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ORIGINE* 

Del Luogo detto Camposanto.. 




t L luogo detto Campo San- 
« to è ftata,& è publica voce, 
k e fama,che così fia flato no- 
minato, non fblo perche da 
Coftantino il Grande ini fii 
eretto il Cemeterio di S.Pietro in Vati- 
cano, mà ancóra perche S, Elena Ma^ 
dre del detto Imperatore fparfe in detto 
Campo gran quantità della terra fanta , 
fottola quale da Giudei fu nafcofa 
Croce del noftro Saluatore, ondequefto 
luogo meritamente fù decorato col tito- 
lo di Campo Santo,e tenuto in grandiffi- 
ma veneratione. 

A-L anno del Signore 75^5*. Leone Papa 
Terzo, dettoli Quarto in queflo luogo 
fece edificare IHofpedale, e Chiela di 
SSaluatoreairhora detto dellofTa perla 
gran quantità di effe , che qui jì fi confer- 
uaua , nel qual tempo Carlo Magno ha- 

A z uen- 



uendo dal dettò Pontefice riceuuti la^ 
Corona Imperiale, arricchì detta Chiefa 
di molte reliquie,& ornamenti fagri,e fta- 
bili in clTa tré li a crdoti , e dodici Chie- 
rici , acciò haucflero cura di riceuer li 
Peregrini, e condurli alla vifita de' luo- 
ghi lanti di Roma , & infieme efercitaf- 
fero l opra pia di fepellire li morti . Al- 
ucr. Roma in ogni ftato part i. fot ^i^. 
ei4i.giorn. 14. 

-g.La liberalità de Sommi Pontefici prò 
tempore vi aggiunfe al tr opra pia,ti )e di 
dare in detto luo^o ogni giorno il pranzo 
à 13. Peregrini foraftieri, e particolar- 
mente Oltramontani, come anche di far 
iui diftribuire il Lunedi . e Venardì pa- 
iie,evinoinabondanzaà due miU po- 
ueri in circa , come riferifce Teodoro 
Amayden de pietate Rom. p.i.cap.8. 

• Eflcndo poi occortè vane ruine in-» 
Roma , queflo fanto luogo rimale fèrza. 
recinto, perii che li corpi de Chriftiani <, 
iui fepol ti erano eiumati, e diuorati un 
da lupi i on Je al tempo d'Eugenio Papa 
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IV.lanno della noftraiàlute f 435'.vn tal 
Federico di natione Alemano , hauendo 
ottenuto quefto lànto Luogo dal Vica- 
rio , e Capitolo di S. Pietro , fece ini fa- 
bricare vna Caletta, inuigilando alla cu- 
ra di quo fto Campo à beneficio del qua- 
le,morendo lalciò tutte le fue foftanze . 
^. Quindi à pochi anni nel Pontefice to 
di Nicola Papa V. Giouanni Velcouo 
di Acona, e Penitentiere di S. Pietro 
moflb da Tanto zelo , hauendo in. detto 
fanto luogo predicata la parola di Dio 
con gran progrefso dell'anime, epromof- 
fa la deuotione de Fedeli verfo di eflb, 
vnitamcnte con molti altri Alemani , iul^' ' 
ad honore, e gloria di Dio , e della B. V. 

aria inftituì la Con fi^a tersità , li di cui ' ' 
Fratelli fuccefriuamentecrefcendo nella 
pietà , e cariià Chriftiana fecero quiui 
edificare vna Cappella, prouedendola 
di quanto bilb ^naua perii culto diuino, 
-al qual effetto formarono alcuni flratuti , 
6c ordinationi da offcniarfi tra di loro> 
quali poi da Paolo Papa II. furono con- 
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fermati, come apprcflb fi dirà . 

^ Doppo la Tua fondatione detta Con- 

fraternità efifendo mirabilmente crefciu- 
ta , fbtto Pio II. , e Sifto IV. Sommi Pon- 
tefici, intraprefe la fàbrica della Chiefa 
di Campo Santo,quale di prefente fi ve- 
de, e perche quefta veniua oicurata da, 
vecchi muri della Chiefa di S.Saluatore 
detta di fopra, per fupplica legnata di^ 
Papa Aleriandro VI.fi ottenne la demo-i 
litione di efTa, li di cui cementi feruirono 
per la'&brica di detta nuouaChiefa,che 
' poi perfettionata, fii còfegrata in honore 
deirimmaculata Concettione di Maria 
V. e fufieguen temente decorata di molti 
doni fpirituali dalla fel. me. di Leone X. 
che concefie Indulgenza plenaria a tutti 
li Fedeli dellVno , e l'altro fefso, che ne 
giorni della' SS. Concettione di Maria 
Vergine , ò Commemoratione de'Morti 
vifitafsero detta Chiefa , & infiemc per 
rutto Tanno concefse à quelli , che vifi- 
tafsero detta Chiefa , ò efercitafsero ope- 
re di carità neirHofpcdale di efsa no 

gior- 



giorni fefliui anni duccnto • b ne feriati 
anni cento, & altre tante quarantena 
d'Indulgenza, quali grafie furono poi 
confermate da Pio Papa I V. come fi dirà.^ 
7' India qualche tempo la (an. mem. di 
Gregorio XIII. fece perpetuamente pri- 
uilegiato per \ anime de'Defontivn Al- 
tare di detta Chiefapofto à lato del Ce- 1 > 
meterio, come ampiamente appariice in 
Breuc lopra di ciò emanato Tanno del- 
l'humana falute ifyS. e fulseguente- 
mente in altro Breue dell' anno 1^79- 
conceCse Indulgenza plenaria à Fratelli , 
e Sorelle della Confraternità , che né-» 
giorni feftiui della B. Vergine , òdel SS. 
Corpo di Chrifto degnamente vifitafte- 
ro detta Chie^ , e per tutto l'anno con- 
cede cento giorni d'Indulgenza, à tutti li 
Fedeli dell vno, e l'altro fcfso, che vifi- 
^fsero il Campo , ò Cemeterio di efsa , e 
C[uiui pregafsero il Sig. Iddio per la falu- 
te dell anime de'Deftmti ; In oltre reftau- 
rò vna Cafa della Confraternità iui con- 
tigua , facendo quiui edificare va nobile 

Ce- 
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Cenacolo, in cui più commodamcntti» 
foffcro riceuuti li 1 5. Peregrini , a'quali, 
come li è detto , fm da* tempi della fon- 
datione di quello fantoLuogo fi era ogni 
giorno dato il folito pranzo.quale di prc- 
fente ( per elser affatto demolito il detto 
Cenacolo ) dalla liberalità Ponteficia^ 
fool darli in Vaticano, doue parimente 
fi fà la detta diftributione del pane , e del 
vino ; elsendo ftata iui trasferita tal'opra 
pia da Vrbano Vili, di fan. mem. l'anno 
1^x9. Aluer. Roma in ogni flato par. 2r. 

fol.240. 

^. La detta Confraternità efsendoli refa 
efemplarilTima.non folo nella pietà, e ca- 
rità Chrifliana, mà ancóra nel numecofo 
concorfb , e femore dc'Fratelli , meritò 
d'efscr decorata da diuerfì Sommi Pon- 
tefici di varie gratie, e priuilegij , hauen- 
do Paolo II. di fèl.me. fatto approuare, e 
confermare l inflitucione di elsa, fuoi fla- 
tuti,ordinationi, e capitoli con l'autorità 
Apoftolica à tal'effetto delegata al Ve- 
fcouo di Breicia come più diffufamente 

appa- 



apparifcc in Bréue di d etto Sommo Pon- 
tefice fopra di ciò Ipedito l'anno della., 
noùXAÙàutQ 1/1^66. quali cole di nuouo 
furono confermate da Leone X. e Pio 
IV. quali in oltre cpncefsero al Cappel- 
lano di cfsa perpetuo priuilegio di afsol- ^ , , • 
nere dacafì riferuati , commutare li voti, - 
e Iciogliere da giuramenti , come più dif 
fulàmente fi contiene ne' Breui di detti 
Sommi Pontefici (òtto gl'anni di Chrifto 

Succeffiuamente Papa Gregor. XIIR 
Tauendo dichiarato dettoiàntoLuogo.c 
lua vniuerfale amminiflratione'^fpettarc* .^^ 
alle Nationi Teutonica , e Fiandra, à pe-z^fC^ 
titione delli Reuerendiflìmi Sig. Cardi- 
nali Flauio Orfini , e Chriftofaro Ma- 
drucci Protettori delle dette Nationi 
ereflè detta Confi-aternità in Archicpar^?*''5t*r' 
Maternità , per il di cui buon gouerno^^I^T 
concefTe à gl'Offitiali, e Fratelli di effa-. 
perpetuo priuilegio , e facoltà fecondo 
l'occorrenze di formare,riuocare, limita- 
re , accrefcere , e flabilire qualunque or- 
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dinationi , e Statuti con l impofitione di 
qualfiuoglia pena contro i trafgreflbri di 
effi > e vólfe che con la fola approuatione 
del Reueréndiffimo Card. Vicario prò 
tempore hauefTero piena forza, e vigore . 
Nel Pontifipato dil^ifto Vedetta Ar- 
T^iV^chiconfraternità patì vn graue detri- 
mento per elTer ftato demolito THofpe- 
dale^ìli efTà , ad effetto di tra^ort^r^ 
i'Obelifco, che di prefente fi vede nella^ 
Piazza di S. Pietra . 
A^^L'Anno del Signore i^8. Paolo 
• difel. me. concelTc à detta Archiconfra- 
'^ernità laliberatione di vn Reo nel gior- 
no della SS. Concettione di Maria V- 
come apparifce dal Breue di detto Som- 
mo Pontefice fopra di ciò fpedito Tanno 
fopradetto ; doppo le qual i cofe à Ipeft^ 
•'•^oprie la.medema Archiconfraternità 
V«|cce edificare vn nuouo Hofpedale , do- 
ue di prefente in mancanza di , poueri 
nationali , vengono tenute alcune poue- 
revedou^:^, e tutto ciò cofta da publici 
documenti) che fi conferuono nellAr- 
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c^iiuio di detta Archiconfrat ernit à • 
llé^k perche tutte le cofe del tempo 
prendono mutatione , come fi è efperi- 
mentato effer accaduto in detta Confra- 
ternità, che dal tempo della fua erettio- 
ne in Archiconfraternità , fembra quafi 
fconuolta nel fuo retto ordine , parte per 
TinofTeruanza de'fuoi vecchi Statuti , e 
parte perche non elTendo flato in effi 
prouifto à moltiffime cofe , quali il corfo 
di più anni hà moftrato neceUarijfTimo 
determinare , rimane efpofta à vari) in- 
conucnienti , il che confiderato da Fra- 
telli di efla fi è comunemente rifoluto di 
fiabilire vn ordine certo in detta Archi- 
confi-aternità , al qualefFetto fupplicaro- 
no lafa.me. di Clem.X. acciò mediante 
la confermatione de' priuilegij di efTa , fi 
degnafle'approuare li feguenti Statutitli ^ 
e mediami leficacifiìmi vfficij della bo.t/^^ 
mem. il Cardinal Federico Landgrauio 
d Haffia Vefcouo d'Vratislauia, ali hora 
Protettore ne ottennero benigno refcrit- 
to al Sig. Cardinal Datario, che informi ; 
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Per tanto la Congregatione Generale di 
detta Archiconfraternità hà detcrmiu^\ 
to di riceuere da Sua Santità la gratiaJ 
della ccnfermatione di detti priuitegi, Se 
approuatione de'nuoui Statuti formati 
fecondo la prefente ofleruanza , e deter- 
minatione fatta ne'decreti di detta Ar- 
chiconfi-aternitàje maturamente conful- 
tati da'Fratelli più anziani, & afFettiona- 
ti al culto dÌuino,e beneftcio di efla; dan- 
do principio. 

In Nome della SÀntìfma Triaité$,PadreyFiglfo^, 
t SfiritoSantOy ad hamret* gloria della B. K. 
Maria, di tutti li Santi, e Sante del' Fa' 
t^Jifo , gj* à fu ffr aggio de IC Anime 
del Purgatorio . 

DEL PROTETTORE 

C A P. L 

^'I^Erchefpeflé volte occorre, che Llj 
Jt^ noftra Archiconfraternità per fuo 
mantenimento hà bifogno dell'aiuto di 

per- 



perfone autoreuoli fi è ofTeruato quafi 
da tempo immemorabile di hauere voj 
Protettore , il quale fia ò Ambafciator^ 
Celareo, ò Cardinale, ò altro ad arbitrio 
de Fratelli . 

<2.Si ftatuifce bora per lauuenire , ch^ 
tal Protettore prò tempore fia vn Emi- 
nentiffimo Sig- Cardinale della Natione 
Teutonica, ò di Fiandra, come è ftato la ^ . 
bo: me: del Cardinal Federico Landgra- ^ 
ufo d'Haflìa Vefcouod'Vratiflauia,qua- 
le benignamente s'interpofe apprefTo 
Clemente X. dilàn.me. per lapproua- 
tione de prefenti Statuti • 
3- Sidetermina,che non effendoui alcun 
Cardinal di vna delle dette Nationi , in 
tal cafo fi debba eleggere per Protettore 
qualche altro Cardinale, che defcenda 
da vna di effe , ancorché fofTe nato altro- 
ue i In mancanza poi dell' vno , e l altro , 
in tal calo, e non altrimente fi pofla eleg- 
gere vn Cardinale firaniere , quale però 
fia affettionato à S. M. Cefarea, acciò. 
I Archiconfraternità non rcfti fenza pre- 



fcntaneo Protettore , conforme effendo 
glanni addietro fucceflb il cafo ; fi fup- 
plicò lEminentiflimo, eReiierendiflimo 
Sig. Card. Pio affettionatifTimo alla Na- 
tione, 6c à S. M. Cefarea ad accettarne la 
protettione, quale di prefente fi compia- 
ce benignamente continuare . 
>^Jnoccafione delle noftre fefte debba- 
.^^^y^noli O flit iali maggiori della noftra Ar- 
.^'*^chiconfi\iternita*muitar^ detto Emincn- 
^i;^.tiirimo Protettore, ò altri, che farà prò 
tempore con mandare al medefimo 
llioi foli ti tempi la candela benedetta, e- 
palma, come fi è fin'hora offeruato . 

Del riceuimento de' Fratelli 

CAP. IL 

' Velli , che faranno ifpirati da Dio 
\^ d entrare nella noftra Archicon- 
fracernità, hauendo^ li debitj__reqinfiù ,^ 
debbano con ogni benignità riceuerfì, & 
ammetterli alla participationc di tutti li 

be- 



beni fpirituali , e temporali di effa . 
'^L.Si ftatiiifce , che volendo alcuno en- 
trare nella noftra Archiconfraternità 
debba notificare il no me^cognome , Pa- 
tria, efercitio^ c luogo, doue habita , e ciò 
fatto; daLCamerlgng o debbano d epu- 
tarfi due Fratelli, acciò feparaxaiT^^ 
s informinofe quel tale fiaouon^attoli- 
coT^UBuona vita, fama, e riputatione, in 
defetto delle quali cofe inherendo al Sta- 
tuto vecchio cap.i z.farà inhabile d'elTer 
riceuuto . 

5- Qu.^iT^do fe ne h abbia buona infbrma- 
tione , debbano al medefimo legger/i li 
prefenti Statuti , e particolarmente il fe- 
guente Capitolo,e fi riceua da elio il giu- 
ramento di ofTeruare non folo li pr e remi 
Sta tuti, mà anche ogni, e quaTunque de- 
creto fatto , e da fgrfi dalla-Congregatio- 
ne fegreta, come generale , e con tali cir- 
coftanze , e conditioni s ammetta, facen- 
dolo veflire col facco della noflra Archi- 
confraternità dal Cappellano, e Maeftro 
de Nouitij , da quali debba condurfi 
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auanti l'Altare, doue con candela àccelà 
in mano diuotamente recitarà nou«!s» 
Aue Maria , nel qual tempo glaltri Fra- 
telli douranno cantare l'Hinno Veni 
Creator Spirirus, e doppo il Te Deum . 
-4^ E per euitare gl'inganni , che circa la 
Patria poflbno auuenire, particolarmen-. 
te rifpetto à nationali Teutonici , e di 
Fiandra , debbaiì riceuere piena giuftifi- 
catione del luogo precifo , doue fono na- 
ti , e da qual natione hanno la loro de- 
fcendenza ,. 

La forma del giuramento, che in co% 
formità del Statuto vecchio cap. . (ì ri- 
cerca nel riceuimento di ciafcun Fratel- 
lo farà tale, cioè 

f- Io N. N. prometto,e giuro per quanto 
mi permetteranno le proprie forze di of- 
feruare , 6c adempire , e far olTeruare , 
adempire tutti li Statuti, e decreti fatti,e 
da farfi dalla Venerabile Archiconfra- 
ternità, doue fonoammelTo, difèndere, e 
mantenere tutte le fueraggioni, beni, e 
rendite, obedire, òchonorare li Superiori 

del- 



della medefimi accettaré ] e fodisfare à 
gl'offitij , e cariche che mi faranno impo- 
ne, render buon cónto d'ogni maneggio, 
che mi farà dato , andare, & afliftere alle 
Congregationi, ProcefTioni, Mortori) , & 
Efequie , quando mi farà intimato , pro- 
curar fempre il decoro , e beneficio di 
detta Archiconfratemità , pregando il 
SigJddio, la B. Vergine Maria, e tutta la 
Corte Celefte , acciò fi degnino darmi 
fpirito , e fortze di potere in falute del- 
l'anima mia fodisfare à quanto promet- 
to, e giuro come fopra ; e ciò detto dourà 
toccare li fanti Buangelij , quali à tal'ef- 
. fètto faranno tenuti in mano dal noftro 
Cappellano , ò altra perfona Ecclefiafli- 
ca, che prò tempore farà à tal effetto de-" 
putata . 

Regole communi da ofleruarfì da' 
Fratelli CAP. HI. 

'•T? Sfendo che ogni pia, e ben inftitui- 
£Zé ta Archiconfratemità debba per 
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fuo principal fine inuigilare al Culto Di- 
urno, e carità verfo il proflìmo à tal effet- 
to , e per inftruttione di quelle perfone, 
che fono itati , ò deuono efTere ammeilì 
in quefta noftra Archiconlratemità fi 
ftabilifcono le feguenti Regole, cioè 
^i.Primieramente, che ogni Fratello ami 
il Sig. Iddio con tutto il cuore , & il prof- 
fimo come (è fteflb, ofieruando U coman- 
damenti di Dio , e della Santa Madre 
Chie{à , e fi-equentando U Santi Sagra- 
menti di ellà , e v^ti le Qiieiè , oue prò 
tempore farà l'efpofitione delSantiffimo, 
pregando S.D.M. perleflàltatione della 
Santa Madre Chiela , e (alutari precedi 
della noftra Archiconfiaternità . 
^.Habbianoparticolardeuotione della 
B. Vergine Maria , e di tutti i Santi , e 
Sante del Paradifo , raccomandandoli la 
noftra Chiefa , e la falute dell'anime de* 
Fedeli quiui lepolti , acciò per la dia in- 
terceffionefianohberate d«dlepene del 
Pui^atorio . 

Facciano ipefle volte elame , e fcruti- 
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nio dell^ propria confcicnza , leggendo 
librifpirituali, edifcorfi deuoti per mag- 
giormente eccitare lo fpirito alla Beati- 
tudine , conuerfando in luoghi decenti^ 
•& honefti , e particolarmente doue po- 
tranno appronttarfi nella pietà , e carità 
Chriftiana , pratticando con perfone di 
retta vita, di buona fama, e rcputatione. 
^. Obedifcano a Superiori della noftra 
Archiconfraternità y vlàndo loro olflM^ 
quio, eriuereruza, come fi conuiene , e 
fìanomodeftijhumili, pietofi, ecarita- 
teuoli . 

^ Frequentino quanto più pofibno gli 
Oratori] della noftra Chieia,il che parti- 
colarmente ofTeruino gl Offitiali , come 
quelli , che deuono dare direttione , & 
efempio agi altri . 

7^ Imparino le lolite ceremonie , cantan- 
do ordinatamente fenza irrifioni , ne fi 
burlino vno dell altro , hauendo riguar- 
do al luogo doue fono , & ali habito , che 
portano • 

Siano caritatiui verfo gl infermi, e po- 
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ueri Fratelli, e Sorelle , loro figliuoli , or- 
fani, e pupilli,e generalmente verfb ogni 
fèdel Ghriftiano . 

^. Debbano inuigilare al decoro, e bene- 
ficio dell' Archiconfraternità , quando 
da Superiori farà loro prefcritta l'ammc- 
niftratione di efTa , ò altra incumbenza, 
qualedebbano accettare,& elTeguire con 
ogni diligenza, & induflria pollibile , \ 
/^Procurino d interuenire,& affiftere al- 
le. ProceiTioni, Mortori j, &Efequie, fe- 
condo linftituto della noftra Archiccwir^ 
fi"aternità, come parimente alle Congre- 
gationi fegrete, e generali, quando farain^ 
no à loro intimate , & in dette funtioni fi 
guardino di dare fcaudalo , nè publicar- 
mente,nè tra di loi-o priuatamente,vfin- 
do vno all'altro il douuto rifpctto per 
mantenimento della concordia, & in oc- 
cafione di proporre il proprio pentimen- 
to nelle Congregationi fudette, ò ouun- 
que fia di bilògno , debbano li Fratelli 
vfaremodeftia nelle parole, propalando 
Uberamente il loro parere fenza iattan- 



za , ò paflìonc alcuna , e fenza offendere 
alcuno y nè con cenni , nò con accenti di 
fcherno, e derilione , mà col folo oggetto 
del Culto Diuino > e del beneficio vni- 
tierfale della loro Archiconfraternità . 
^» Siano vigilanti in auuertire fe alcua^ 
Fratello errerà in qualche cofa , ò dando 
fcandalo per la cattiua vita, ò fuiando li 
Fratelli con mali configli, ò facendo con- 
uenticole fcdìtiofe,e in qualunque altra 
maniera, non ofTeruando li Statuti, ò de- 
creti, tanto fatti,quanto da farfi nella no- 
ftra Archiconfraternità, òc cfTcndoui al- 
cun tale ( che Dio non voglia ) in tal ca- 
fo debbano auuifarne fegretamente il 
Cappellano , al quale s'incarica la con- 
fcienza di farli vna fraterna corre ttionc , 
quale potrà anche replicarla vna , ò pigt 
volte fecondo il bifogno, e non curandc- 
la, nè emendando la propria vita , il tut- 
to debba riferirfi dal Camerlengo in pu- 
bi ica Congrega tione nella forma che fe- 
gue . 

l<LSi è fàputo di certo , che vno delli no- 



ftri Fratelli tiene mala vita, e perche fi 
deue il peccatore fraternamente ammo- 
nire per fbruitio deiranimafua, e decoro 
della noftra Archiconfraternità^dal Cap- 
pellano gli è fiata fatta vna fraterna cor- 
rettione, quale non hauendo prodotto 
effetto alcuno d emendatione ; per tanto 
di nuouo s ammonifce, acciò fi riueda,& 
emendi, altrimente fi publicarà il fuo 
nome, quale fi raderà , e calTeràdal libro 
de Fratelli , trà quali non è giuflo cjie vi 
fla perfbna fcandolofà;e fe doppo tali au- 
uifi , 6c ammonitioni non fi emenderà, 
nella proffima Congregatione Generale 
fi propali il fuo nome, e fi caffi, e rada dal 
libro publicamente per efempio di tutti, 
e caftigo del medemo . . . 
/5-Che niun Fratello poffa fomentare li- 
te di qualfiuogliafòrte,fotto pena d elTer 
rimoffo , e cafTato , come fopra dal libro 
dePratclli , e farà incapace d elTerui ri- 
meffo fe prima non fa coftare pienamen- 
te la 'propria innocenza . 
/-f 5e alcun Fratello accufarà vn altro 

fai- 
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falfiimente , per vn anno fia incapace 
d offitio , e quefto s'intenda per la prima 
voltale tornando à commettere tal man- 
camento la feconda volta debba pagare 
tré libre di cera alla Sagreftia y e le poi 
perfiflendo nel medefimo errore vi ca- 
delTe la terza volta , fia ralb dal libro de 
Fratelli in piiblica Congregatione , nel 
qualmodo parimente fi caftighino quel- 
li Fratelli,che precifamente in giurieran- 
no glaltri Fratelli nelle Congregatiom , 
ò in alt re fun tioni, tanto publiche, come 
p riuate^ òin altra mani era perderanno il 
douutoriipettoagrOffitiali maggiori . 
1/5 Se tra Fratelli nafceranno liti,ò nemi- 
citie di qualunque forte,debbano gl'altri 
Confratelli in terporfi, & accordarli, pro- 
curando che viuano pacificamente , e 
non operando la loro mterpofitione > lo 
faccino noto à i Pacieri , acciò in vigore 
della propria autorità , pofTino ouuiare à 
fìmili inconuenienti nel modo > e forma , 
che da loro farà giudicata efpediente . 
/^Li Padri , e Parenti mandino li loro fi- 
gliuoli 
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gliiioli alla Scuola, alla Dottrina Chri- 
iHana, come anche alla noftra Chiefa., .& 
Oratorio , acciò s inftruifcano nel ferui- 
tio di Dio, e ne' buoni coftunii . 
//T Debbano li Fratelli vifitare frequen- 
temente gllnfermi^tanto Confratelli,co- 4 
rae altre perlone , a quali in cafo che vo- 
lelTero teftare à beneficio di alcun luogo 
Pio , non ofino opporli , per qualunque 
humanorelpetto, procurando in ciò di 
promouereilferuizio di Dio, e beneficio 
del prolTimo , & in oltre fi ricordino del- 
lanim e de Defonti Fratelli, aiutandole 
con le orationi , e con altri fulfragij di 
Santa Chiefa. 

l^.Si efcludano da quefta nofl:ra Archi- 
confraternita tutte le perfone fcandalofe 
come Beftemiatori, Vfurari, Giuocatori, 
Perturbatori della pace,Concu binari) v& 
altri fimili , quando però fi mofì:rino in- 
corregibili , & allincontro fiano accarez- 
zate, òchonora te quelle perfone , che fa- 
ranno timorate di Dio , humiU , deuote , 
obedienti, caritateuoli, di buona fama , 

ere- 



c reputatione , & affettiom alla noflri 
Archiconfratemità . 



De beni, rendite , e crediti della no- 
flra Archiconfratemità 

GAP. IV. 

LI beni, rendite, crediti, pertinenze, e 
raggioni di qualfiuoglia forte, & in 
qualfiuoglia maniera (pettanti ai la no- 
ftra Archicx>nfiatemità , ordiniamo che 
debbano perpetuamente conferuarfi , e 
mantener?! , al che debbano inuigilare 
rOffitiali , da quali vien comporta Li-» 
Congregatione fè^reta . 
'2.Statuimo dunque , che de' frutti, e 
rendite di detti beni , e crediti prefente- 
mente fpettanti , c che per l'auuenire 
foettaranno à quefta noftra Archicon- 
iraternità debbano elTere adempite tut- 
te quelle opere pie, oblighi,e pefi, che fa- 
ranno prelcritte da ciafcun Benefattore. 
^. Non fi poflà locare •(labile alcuno del- 
rArchiconfraternità per più di tré anni , 

D 
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fe nonincaìfodicuidente vtilità, & vr* 
gente neceffità » quale debba pienamen- 
te collare , grauandofi in ciò la confcieri- 
za degl'Officiali , da quali prò tempore 
farà compofta la Congregatione fegref a , 
in cui dal Camerlengo dourà proporli il 
negotio, ricercandofene le facoltà necel- 
farie , e tal locatioae non fi pofTafare per 
più di tre vite , nel che debba vfarfi ogni 
cautela» e chiare^za,con le folite pene di 
caducità contro quelli, che non olTeruaf-! 
fero le cofe permelTe , acciò non pofsino 
ricalcitrare, quando li douefle contro di 
efsi procedere per via di giuftitia . 

Ordiniamo, che non lì pofTa vendere ,. 
ò perpetuamente alienare , obUgare, ò 
hipotecare llabile»credito,à raggione al- 
cuna fpettante,ò da fpettarfi à detta Ar* 
chiconfraternitàjfe non incafo d'euiden- 
tifsima vtilità, & vrgentifsima necefsità» 
del che parimente ne aggrauiamola cour 
fcienza de' FrateUi , a'quaU in tal cafo fi 
darà giuramento.che in tale aUenatione, 
obligo, ò hipoteca antepone il beneficio, 

^Ytile 
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& vtile della mcdemsJ ad ogn'altm hu- 
mano rdpetto , e lì debba vincere il par- 
tito per li due terzi di voti fegreti . 

Non fi poflàfàre permutaticele di fta- 
bili con altri ftabili , fe non con euiden- 
tifsima vtilità , e non lèruandofi tali de- 
biti requifiti , vogliamo che ciafcuno de 
fopradetti contratti fia irrito , e nullo , & 
in tutti detti cafi fi debbano ottenere li- 
cenza, autorità, e beneplaciti de iure ca- 
nonico requifiti . 

^ Quanto poi à mobili, femouenti,& al- 
tri effetti iiuruttiferi , che in alcun tem- 
po foffero per Ipettare all' Archiconfra- 
ternità,ftatuimo che dalla Congregatio- 
ne fegreta fi faccino vendere nel miglior 
modo, conditionì , e prezzo che fi potrà , 
alqual effetto fi deputarà dalla mede- 
ma vno , D più Fratelli , che faranno (li- 
mati habili à tal negotio , e del prejzjzo , e 
denari retratti debbano comprarfi {labi- 
li fruttiferi , e ficuri , ò luoghi di Monti 
non vincolati , ò Cenfi perpetui da per- 
ibne beneflanti, e con buona ficurtà, de- 

D z pu- 
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|>utandQ à tal effetto due , ò più Offitiali 
idonei àtali contratti , con fame fare in- 
ilromenti ben confultanti^e cautelati, c 
con le facoltà necel&rie come ibpra , 
^. Qianto poi agt'argenti,e tutte forti di 
vtenfili , ò mpellettili tanto della Chies- 
fa , che dell' Archiconfratemità , ftatui- 
mo,che non poffono alienarfi^ò obligar-^ 
fi , mà bensì rimodernarfi: , e permutarli 
con altri migliori/econdo parerà aUi Ca- 
merlengo, Guardiano , & Afsiftente , nè 
pofsino prdlarfi , fenza efprefTa licenza 
della Congregatione fegreta , ò in cafo 
d'vrgente necefsità^ fcarfejiza di tempo 
de'fopradetti tré maggiori Offitiali . 

Del numero dcgrOffitiali 
CAP. V. 

/ .A Ccioche [la noftra Archiconfratct- 
Jj \ nità fia bene, & ordinatamente 
amminiilrata , fi è olferuato fin dal tem- 
po della fiia fondatione di dejxitare al- 
cuni Offitiali quali inherendo al Statu- 
to 



to vecchio capit. primo faranno attual- 
mente dodici, cioè 
Camerlengo Due Sindici 
Guardiano Due Fabricieri 
Aflfrftente Due Infermieri,ePacieri 
Due Archiuifti Proueditore di Chiefa. 

Li quali vnitamente con li Fratelli più 
anziani altre volte flati in officio debba- 
no coftituire la Congregatione fegreta, 
& habbiano facoltà di deputare li foUti 
prouifionati per il fcruitio della noflra 
Chiefa,& Archiconfraternità, cioè 
Sagreftano Cappellano 
Chierico Mandataro 
Efattore , e Segretario. 
Alli quali debba darfi la folitaprpui-- 
fione in conformità porterarmo i tempi , 
e giudicaranno li fopradetti Offitiali , 
quali in mancanza di alcuno di efli prò- 
uederan no d'altri in luogo loro . 

Mà perche tra detti Salariati ve ne fo-^ 
no alcuni , che giornalmente pofTono Ut 
ccntiarfi, per tanto fi determina , e (labi- 
lifce, che in mancanza del Mandataro 
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pofla il Camerlehgo.che farà prò tempo- 
re deputarne vn altro , il che s'intenda 
parimente in cafo d'inhabiUtà; com' an- 
che in talicafi di mancanza^ ò inhabilità 
del Chierico , polTa il Proueditore della 
Chiefa prouedere d'altri in fua vece . 

In cafo poi di mancanza , ò inhabilità 
d'alcuno degl'altri prouifionati, debba 
la Congregatione fegreta deputare al- 
tro, ò altri in luogo di effi . 

Del modo di eleggere gl'OfEtiali 
CAP. VI. 

LE perfone , che deuono eflèr depu- 
tate alle cariche della noftra Ar- 
chiconfraternità , oltre l'integrità de' co- 
fìumi , & efperienza nel gouerno , fi fta- 
tuifce che debbano eflèr nationaU Teu- 
tonici, ò di Fiandra, ancorché fblTero na- 
ti altroue , volendo , che li defcendenti 
da dette Nationi , fino alla tersza genera- 
tione poflbno ammetterfi all' animini- 
ftratione, & officij di efla . 

Con- 



Confiderino li Fratelli, che le perfbne 
da eleggerii alle cariche fupreme del- 
l' ArchiconfraternitàpolTano, e vogliano 
interuenire alle funtioni di efla, con tut- 
to che mancando il Camerlengo , in fuo 
luogo habbia la voce il Guardiano, & in 
mancanza anche di quefto rAfliftente 
habbia la voce d ambedue , il decoro 
nondimeno della noftra Archiconfra- 
ternità ricerca la prelenza de medefimi, 
come anche degl altri OfRtiali , a quali 
s appartiene il gouerno di effa. 

Statuimo dunque che non poflano 
ammetterfì agloffiti] quelle perfone, che 
non fono nationali , ò oriundi , come fi 6 
detto di fopra > e parimente quelli che 
hanno hauuto, ò hanno interefTe alcuno 
con la noftra Archiconfraternità . 

Ordiniamo parimente che lelettione 
degl Offitiali maggiori debba farfi per 
bufTola , nella quale le fauc nere fiano le 
inclufiue, e le bianche efclufiue , e detta 
elettione debba iàrfi dalla Congregatio- 
ne fegreta , rilcruandone la conierma al- 



Fabricieri , e Proueditori , & apprezzati 
dagl'Architetti. 

Auanti di proporre negotio alcuno 
nella Congregatione fegreta debba dal 
• Camerlengo confultarfi il tutto vnita- 
mente con il Guardiano , & Affiliente^ , 
à quali dourà conferire la propria rifblu- 
tione , e parere . 

Ancorché Ibffitio di Camerlengo , or- 
dinariamente debba durare vn anno, vo- 
gliamo nondimeno che la Congregatio- 
ne fegreta pofTa confermarlo per vn' altr* 
anno , il che parimente proceda refpetto 
gl altri Officiali, rimettendofi in quefto 
alla prudenza di detta Congregatione . 

Terminato il fuooffitio debba il Ca- 
merlengo rimanere in grado di Guardia- 
no vn al tr'anno , le però non fìa cafo di 
priuatione,ò non ftimi altrimenti la Con- 
gregatione fegreta . 

Sia cura del Camerlengo d multare 
TEminentiffimo Protettore , ò farlo inui- 
tare nelle felle della nollra Archicontra- 
ternità , alle quali dourà interuenire , e 

E z non 



non potendo per qualche giuftà cauia: 
impedito all'hora in fuo luogo fubentra- 
rà il GuardianOjin aflenza del quale fuc- 
ceda l'Afliftente, e finalmente in aflenza 
di tutti tré li detti Offitiali , precedano li 
Fratelli più anziani , e che altre volte fo- 
no flati in officio . 

Delli Guardiano, & Alsiflente 

GAP. Vili. 

LI Guardiano , & Afllftente fucceflT- 
uamente doppo il Camerlengo 
habbino il loro grado,e voto, e fiano fem^ 
pre pronti, in mancanza, òabfenzadi eC- 
Ib, di fare efli in liia vece , e Uiogo le fun- 
tioni tanto publichs, come priuate . 

Debbano parimente alTiftere al Ca:- 
merlengo , mantenendo il decoro delle 
Congregationi, e la concordia de'Fratel- 
li , fecondo iàrà loro poffibile , e detti oi- 
fiti/ ordinariamente dureranno vn'anno- 
per vno,come fi è detto . 

Inoltre debbano fottofcriuerc li man- 
da- 



che faccia li bólle ttini à fuò tempo, e nel 
numero che fi ò coftumato per il pafìTato- 
Debbano glOffitiali , e Fratelli infor- 
y mare il Camerlengo,che farà prò tempo- 
re di ogni, e qualunque intereffe, e nego- 
tio daproporfì nelle Congrega tioni , ac- 
ciò pofTa antecedentemente confultarli 
con glaltri Fratelli più anziani,& efperi- 
mentati nel gouerno, e fufTeguentcmen- 
te promouernela refoluzione nella Con- 
gregatione fesreta . 

In oltre debba tenerfi dal Camerlen- 
go vna delle tré chiaui dell Archi uio, 
cioè quella della molla, reftando le altre 
due nelle mani delli dièe Ardiiuifli da 
deputarfi prò tempore, come fi dirà • 

Parimente debba tenere appreflb di 
fe le chiaui delli Argenti , Reliquie, e 
della cafletta deflinata allelemofinc jC di 
quella che parimente il Mandataro del- 
la noflra Archiconfraternità porta gior- 
nalmente per Roma, quale pofTa vuota- 
re quando li farà commodo , e ritenere 
apprefTodifelapartefpettante alla me- 

E dema 



debba farfi nelle ftanze della Congrega- 
tione alla prefen?;a di vno delli tre mag- 
giori Offitiali,e deluderti Archiuifti dal 
Cartolare , che à taleffetto faranno lui 
venire . 

Parimente fi determina,che occorren- 
do alcuna fcrittura originale in caufa , ò 
lite , (e la parte non fi contenti di copia 
femplice di efla , fé ne larà jfare copia au- 
tentica dal Notaro della noftra Archi- 
confraternità , &L in cafo , che il Giudice 
della caufa voleiTe vederla originalmen- 
te debba il Mandataro , vnitamente col 
Procuratore portarla auanti di efTo , dal 
qualc^ veduta che fia , detto Mandataro 
dourà riportarla , e confcgnarla agli due 
Archiuifti , quali debbano riconofcerla , 
e rinarrarla nell Archiuio , doue anche 
potranno conferuarfi gl'argenti , che non 
fonò efpofti al quotidiano maneggio , 
quali argenti non ficaueranno fenz ordir 
ne delli Camerlengo , e Proueditore di 
Chiefa prò tempore deputati . 

Del- 
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DclIiSindici CAP. X. 

LI Sindici debbano procurare di fare 
vn libro, doue diuintamente fiano 
notate tutte le rendite , & entrate de'fta- 
bili,beni,e crediti della noftra Archicon- 
fraternità, dichiarando da quali perfone, 
in che tempo, e con quali pefi , 6c oblighi 
fiano ftate lanciate , con indicare 1 inftro- 
menti publici concernenti tal materia . 

Debbano parimente notare in altro li- 
bro à parte le fpefe fatte ne'loro tempi 
dalla noftra Archiconfraternità , al qua- 
le effetto da ciafcun Offitiale debbano 
àmedemidarfili conti, e libri di dette 
fpefe, acciò poffano vedere ,fe le ri(oofllo- 
ni,e refidui loro caminario bene, legando 
in ciò la loro confcien(za ; & in occafione 
che fi habbia da far mandati per fodisfà- 
re à ciafcun mercenario,© creditore della 
noftra Archiconfraternità , fia cura de 
medemi Sindici di riuedere i loro conti , 
e partite de pagamenti fàtti,e da fàrfi, fe- 
condo l'occorrenze, e bifogni . 

Si 



dati , e decreti della noftra Archiconfra- 
ternità conforme fi determina ne prefen- 
ti ftatuti,douendo in ogni atto, e tuntio- 
iie precedere il Guardiano ali Affiften- 
te, come fi è fin hora ofTeruato . 

Dell Arckiuio r òc Archiuifli 

C A P. I X. 

PEr la conferuatione, e ficurezza del- 
le ìcritture della nofira Archicon- 
fraternità , dourà tenerfi vn Armario , ò 
credenzone,quale fi chiamerà Archiiiio, 
e farà ferrato à tré chiaiii,vna delle quali 
fi debba tenere dal Camerlengo, come fi 
è detto difopra , e le altre due faranno 
confegnate à idue altri Fratelli , che con 
titolo dArchiuifti faranno dalla Con- 
grcgatione fegreta à tal effetto deputati , 
quali fiano perfone di fede, e refpetto , & 
intendano la lingua latina . 

Pertanto fi ftatuifce che prima di con- 
fegnare à detti Archiuifti le chiaui fii- 
:dette , debba à medefimi darfi copia del- 



Sidebba particolarmente da; efTì Sin- 
dici tener diftinta nota di tutte le fepol- 
ture,tanto della Chiefa,come del Ceme- 
terio , con la loro fituationc , e mentione 
del tempo,e delle perfone, dalle quali fo- 
no fiate fatte, e comprate, (pecificando il 
loro prezzo, e mifura, nelladempimento 
delle quali cofedouranno efTer vigilanti, 
e diligenti, tenendo del tutto efatta noti- 
tia in libri à taleffetto deftinati,quali poi 

terminato il loro officio , douranno con- 
fegna ri ilnCon^re^atione legrcta à loro 

fuccefforipcr inftruttione , e direttion^ 
de mederai . 

Delli Fabricieri CAP. XI. 

LIFabricieri douranno tener buona 
correrpondenjzia con 1 Elàttore del- 
la noftra Archiconfraternità , acciò oc- 
correndo di fare qualche reparatione alle 
cafe della medema pofTano fpeditamen- 
te far fare quelli acconcini, che non ecce- 
deranno la fpefa di vn feudo , dandone^ 
agi' Artifti di ella femplice ordine . 

F In 
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In calo , che foffe neceflaria alcuna re- 
paratione, ò rifòrcimenta di dette cafe» 
che eccedelTe la fpefa , e fbmma fudetta , 
debbano darne, auuifo al Camerlengo , 
quale fecondo lagrauità del negotio , & 
vrgenteneceflTità potrà efporlo in Con- 
gregatione fègreta , acciò ft rifolua quel 
tanto parerà agl'Offitiali di efTa , fe poi il 
pericolo fofle nella dilatione, potrà il Ca- 
merlengo , deputati li Sindici ad effetto 
di riconoicere refpofto ^ordinare la repa- 
ratione , nelle quali colè doura pt-'enderii 
il parere de medemi Sindici y à quali pari- 
mente Ipettarà il riuedere li conti di det- 
te fpefe fatte da Fabricieri, acciò pofTano^ 
riceuer l'ordine del pagamento ^ 

Siano vigilanti i Fabricieri ia deputa-^ 
re à detti lauoriperfbnc idonee, 6c efpe- 
rimentatinell arte, acciò ne'detti lauori 
im quella perfettione , che fi ricerca: per 
1 vtile delia noflra Archiconfraternità , e 
fodisfattione delli appiggionanti delle 
cafedieUa , quali fi fono fpeffe volte la- 
mentati, che detti rifarcimenti fatti per 

opra 



opra deglinefperti haueffero più torto 
deteriorate , che megUorate le dette caft 
da loro tenute in affittole però douranno 
detti Fabricieri afììftere à tali reparatio- 
ni , e rifarcimenti , vlàndo ogni diligenjza 
. poflibile. 

Dcir Infermieri, e Pacieri 

CAP- XII. 

PEr la cura deglinfèrmi di quefta no- 
ftra Archiconfraternità, debbano li 
Fratelli à tal eifetto deputati , hauendo 
notitia , che alcuni de noftri Fratelli fia 
ammalato andarlo à viiìtare^ e portarli 
vn pane di zucchero , e bifcottini di fa- 
uoia,ò vero dando loro il denaro,che non 
ecceda la fomma di giuli j f^i, & in cafo di 
maggior bifogno douranno riceuerne or- 
dine dal Camerlengo - 

In cafo che alcuno di detti Fratelli af- 
fettionati allanoftra Archiconfraternità 
voleffefar teftamento , debbano affifter- 
gli, e confolaiio fecondo li detterà la loro 
prudenza. * F 2. E 



É morendo alcuno di efTì Fratelli,© So^ 
relle poueri, e cariche di famiglia inhabi- 
le,quale perciò non potefTefar fepellire il 
defonto , ò defonta , li detti Infermieri 
debbano riferirlo, acciò le fpefe di cande- 
le, e torcie ftano in tal cafo fomminiftrate 
dall Archiconfratcrnità; volendo , che 
'\per li foli due teftorii douuti al Becca- 
morto fìa tenuto l'herede, quale fe nò pu- 
re potefTe fodisfarlo all'hora il Camerlen- 
go , & Offitiali maggiori douranno noti- 
ficarlo alli Fratelli, acciò dalla loro carità 
fi polTa far colletta di detta fomma . 

In cafo di difcordia trà Fratelli ( che 
Dio non voglia)debbano detti Infermie- 
ri efercitare l'officio di Pacieri , interpo- 
nendo la propria autorità in ridurli à 
concordia ,& aggiuftamento nel miglior 
modo , che potranno , e quello fi è detto 
per glhuomini, debba anche o^^enl^rG 
dalle donne infermiere . 
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Del Proueditorc della Chiefa 

CAP. XIII. 

IL Proiieditor della Chiefa debba ha- 
uer cura delle robbe mobili dalla no- 
ftra Archiconfraternità affegnatc per fer- 
uitio della Ghiefa , e Sagreftia , & in occa- 
fioiie di fefte della noftra Chiefa dourà 
procurare à tempo le portiere , e parati 
dall Eminentifllmo Protettore prò tem- 
pore , prouedendo à tutto quello farà ne- 
ceffario per dette fefte , e per lefpofitione 
delle Quarant hore,aI qualeffetto dourà 
anche inuigilare, che li falariati per (erui- 
tio di detta Chiefa facciano Toffitio loro 
con la debita diftributione de'tempi nel 
celebrare le MefTe , aprire la Chieia , & il 
Cemeterio, quale fi debba tenere pulito , 
e cuilodito, come fi conuiene à luoghi 
fagri . ^ 

Debba parimente il Proueditore fu- 
detto tenere diftinta nota, e contò delle 
fpefe fatte nel tempo del fuo offitio, quali 

non 
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non douranno eccedere la fommadi feu- 
di tré . 

Occorrendo alcuna Ipefa di maggior 
fomma debba auuifarne il Camerlengo, 
acciò con il configlio de i Sindici pofla lar- 
gline mandato, delle quali fpefe, com an- 
che dellaltre , che il Proueditore farà iru 
tempo del fuo offitio debba renderne di- 
pinto conto ad ogni requifitione deme- 
demi Sindici , à quaU fi grana la confcien- 
za di riuederli, e findicarli fecondo il bi- 
fogno . 

Del Sottoproueditore della Chiefa 

C A P. XIV- 

IL Sottoproueditore di Chiefa dourà 
aflìftere al Proueditore fecondando 
la mente del medefimo, e prouedendo à 
quanto farà neceffario per lèruitio della^ 
Chiefa , e Sagreftia , quandc^er qualche 
giufta caufa non pofTa afllfterui il Proue- 
ditore, e perciò fubito che queflo vfcirà 
dbffitio , debba egli fubentrare in fuo 

luo- 
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luogo , le però eflb non ila inhabile al det- 
to offìtio , nel qual cafo debba il Prouedi- 
tore continuare per vn'altr anno à fine di 
render habile il detto Sottoproucditore , 
ò qualch altro Fratello conforme ftimarà 
meglio la Congregatione fegreta . 

Del Proueditore, e Sottóprouedito- 
re de'Mortt CAP. XV. 

SArà cura del Proueditore,e Sottopro- 
ucditore de Morti di tenere le chia- 
ui deTacchi , candele ^& altro , che fi con- 
ierua per le occorrenze , e funtioni de'de- 
fonti , nelle quali vicendeuolmente dou- 
ranno fare il lora offìtio , e parimento^ 
quandoilProueditore vfcirà d' offìtio, il 
Sottoproucditore dourà entrare in fuo» 
luogo . 



De 
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De Maeftri de Nouirij 
C A P. X V. 

LI Maeftri de Nouitij debbano ef- 
fère perfone di qualche intendi- 
mento , acciò fappino il modo eli officiare 
nel noftro Oratorio,nel quale hauerantio 
cura d inftruire gl'altri FratelU,che in ter* 
uerranno , procurando di diftribuire tra 
eflìàiTiifura dcl loro talento le funtioni, 
che douranno farfi in detto Oratorio, do- 
ue procureranno lì oflèrui il douuto ris- 
petto , e reuerenza , ouuiando alle irriso- 
ni, che nel leggere potrebbero nafcere trà 
Fratelli.qualiin tali,&. altre funtioni del- 
l'Archiconfraternità debbano veftirc li 
foliti facchi negri nella celebrationc, dell' 
offitio , quale farà intimata ne'giorni fe- 
ftiui, ò Domeniche, lafciando aglOffitia- 
li deputati à taleffctto l'ordinanza nell* 
intonare, e recitare l' offitio fecondo la 
loro prudenza, e deuotione . 
Sarà cura de'medemi Maeftri de Noui- 



ti] in occafione, che douefle effer ammcf- 
Ib nella noftra Archiconfraternità alcun 
nuouo Fratello, d infbrmarfi della quali- 
tà di efTo , in conformità di quanto fi dif- 
pone nel Capitolo del riceuimento d^ 
Fratelli . 

Del Segretario CAP. XVI L 

• 

IL Segretario debba mteruenire alle 
Congregationi {egrete,ò generali del-, 
la noftra Archiconfraternità , doue non 
hauerà voto alcuno, màfolo dourà nota- 
re li nomi di tutti li Fratelli , che inter- 
uerranno allemedeme ; ponendo fempre 
ne'trè primi luoghi li tré Offitiali mag- 
giori e poi efattamente fcriuerà tutto 
quello,che fi proporrà, ò trattarà in dette 
Congregationi in vn foglio , che finita la 
Congregatione dourà leggerfi per exten- 
fum dall' Aflifl:ente , acciò polla da' Fra- 
telli efier approuato,6c in tal modo fotto- 
fcritto dalli tré maggiori Offitiali-dal me- 
defimo Segretario dourà regiftrarfi nel 
libro de decreti della nofi:ra Archicon- 
fraternità. G Deb- 



Debba il Segretario nell'atto , che il 
Camerlengo vfcirà d'oflitio leggere li 
crediti, debiti, entrata, & vfcita della no- 
ftra Archiconfraternità , defcriuéndo lo^ 
flato prefente di effa . 

Ordiniamo parimente che il medemo 
Segretario deb baiare il mandato à lala- 
riati ogni mefe pofticipatamente , ne pof- 
fa far altri mandati , ò duplicati deman- 
dati lènza efpreflb or dine della Congre- 
gatione fègreta, ò del Camerlengo • 

In oltre il detto Segretario doiirà leg- 
gere in ogni Congregatione generale li 
decreti antecedentemente fatti nello 
Congregationifegrete • 

Si flatuifce anche , che tutti li memo-, 
riali de poueri Fratelli , ò Sorelle preferr- 
tati per ìelemofma^debbano dal Segreta^ 
rio leggerli in Congregatione Icgreta, e 
debbano farfl li mandati, quali fottofcri t- 
ti dalli tre maggioriOffitiali, pedino ef- 
fer pacati dal Proueditore della Chicfa , 
ò da. al tra peiiòna à tal effetto depu tata i 
volendo , & ordinancjo > che auanti lia à 

dct- 



detti Fratelli,© Sorelle fupplicianti diftri- 
biiita la lolita cleraofina debbano vift- 
tarfi ad effetto di riconofcere il loro flato. 



e bifbgiio . 



Dal medemo Segretario debbano te- 
nerli li règiftri de' mandati, che faranno 
fpediti in tempo del fuo ofRtio , come fi ò 
pratticato per il paffato . 

Della Congregatione fcgreta 
CAP. X V 1 1 1. 

LA Congregatione fegreta , quale fi 
potrà fare vna , ò più volte auanti 
la generale debba effer compofla da tutti 
gl Offitiali, che faranno prò tempore, e 
quelli parimente , che altre volte fono 
fiati in offitio, à quali tutti debba eifcre 
intimata, nè poHa fàrfi fenza l'interuento 
di dódici perfone almeno , òc in effa fi 
debba proporre, determinare , 6c rifòlue- 
re tutto quello, che concerne li beni, e fa- 
coltà della nollra Archiconfraternità . 
Pertanto flatuimo, che li decreti fatti , 

G z e che ^ 



e che fi faranno in dette Congregationi , . 
habbiano piena fòrza , e vigore , e fiano 
ad.empiti,6c ofTeruatijal qual'efFetto dou- 
ranno efTer regiftrati come fi è detto di 
fbpra . 

In cafo che per l'egualità devoti non 
fi determinaffe la cofa propoita nella.. 
Congregatione fegreta,dourà proporfi di 
nuouo dal Camerlengo nella Congrega- 
tione generale , acciò quiui fia determi- 
nata . 

Si ftatuifce parimente , che in dette 
Congregationi legrete, non pofTanorifol- 
iierfi, ò determinarfi intereffi , ò cofe con- 
cernenti tutto il corpo della noftra Ar- 
chiconfraternità , quali douranno rifol- 
■uerfi nella Congregatione generale . 

Acciò li decreti delle Congregationi 
iègrete, ò generali non patilchmo alcuna 
alteratione , douranno fotto di effi tirarfi 
due linee , e pofcia fiano lottolcritti dalli 
tre mac^giori Offitiali,6cin cafo di rimelTe 
di parole, fotto di effe dou rà farfi l'appro- 
bo con la fottofcrittione di due di elTi al- 
ir.eno. Doì- 



Della Congregatiòne generale 
C A P. XIX. 

Esfendo molte volte impoffibile , che 
pofTa interuenire vn groflb nume- 
ro dePratelli,intimati alla Congregatiò- 
ne generale tanto più che la noftra Ar- 
chiconfraternità non vfa penare li non 
interuenienti; pertanto ordiniamo,che la 
Congregatiòne generale fi pofTafare coli 
interuento di foli zf. Fratelli, purché 
detto numero fia perfetto , e fe occorrere 
difcorrere di qualche interefTe di alcun 
Fratello, ò Officiale debba quefto effer 
efclufo dalla Congregatiòne, fin tanto fia* 
rifoluto detto fuo interefTe . 

Vogliamo finalmente , che fenza Im- 
teruento delli tré Officiali maggiori, ò 
almeno di due di effi non pofla farfi detta 
Congregatiòne generale, ancorché vifof- 
fe il numero bafteuole de'Fratelli • 

Del- 
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Delle Priora , Sottoprior a , & Infer- 
miera CAP. XX. [_ 

LAPriora, Sottopriora, & Infermiera 
vnitamente douranno vifitare le 
Sorelle fcritte nella noftra Archiconfra- 
tef nità , fecondo verrà à loro notificato 
dal Proueditore della Chiela , appreflb 
del quale vi farà il libro , doue in ordine 
Alfabetico fi fcriueranno li nomi delle 
Sorelle . 

Quando poi farà finito il loro ofììtio, 
potranno le medeme deputate alla vifita 
deirinfermc quell'altre Sorelle, che da-j 
loro laranno giudicate habili à talbffitio . 



GA- 



GASPAR Tit S. Silueftri in Capi, 
te S.R.E.Presb .Card.Carpineus 
San£lifsimi Domini Noflri 
Papas Vicarius Gene- 
ral is &c. 

Sy f/raJjtl^ decreta^ ordinationes, & conflitutionc^ Ve^ 
nerabtlis Anh.conftaternitati^ S. Aian<e Pietaris 
Campi SanEli de V rheinclytarum T^attonum J h:u- 
tonicte 'itS^ FUndric*'VÌ£Ìnti trittis folijs pergamenia com- 
prehenfa'i ownìaque^ & Jingula in ets contenta a T^cits reui- 
fa-) & recogrtitay quatenus facris Canoniùuf^ & Conctlij Tri^ 
dentini decretis non obflent^ in omnibus^ (jT per omnià appro% 
hamus •» CT* confirmamus ^ illifq^uf pf^petu^j^rmi^^tit rùlut 
adijcimufj itéxth illorum formante & tenorem inniolahili- 
ter olferuari^volumus ^ & mandamus . Refermto tamen 
Tiohis iure eadem quatenus in Domino expediens vifum fue- 
rit-i melius mutandi') reformandiy feà awpliandi <SP fc 
fuper pr^emijjis (STc. omne decretum Cj7*r. non folàm fed 
omn't &c. Dato Rom<£ ex AEdthus noflris hac die %%%Apri» 

G. Card. Carpineus Vie. 

Raphael Fa hrettus Secret. 



§ {Ui^^^^mgf SS£S^ f^/tOfuuL 




I 




* 

^ -1» 



I 




